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La «Silvia», un'imbarcazione di 12 metri, 
era partita per un fine settimana in crociera 
nelle isole dell'arcipelago toscano 
A bordo un equipaggio di otto persone 

Erano riusciti tutti a salvarsi su una zattera 
ma dopo sei ore in balia del mare 
si sono schiantati su una scogliera 
L'allarme lanciato nella notte dai superstiti 

Naufragio a un passo dalla costa 
Barca si inabissa davanti all'Elba: tre morti, due dispersi 
Un fine settimana di festa si trasforma in una sciagu
ra Tre morti accertati (finora sono stati recuperati 
due corpi) e due dispersi sono il bilancio del nau
fragio di una barca a un passo dalla costa dell'isola 
d'Elba L'odissea dei naufraghi, che si erano tutti 
salvati su una zattera, si e conclusa dopo sei ore con 
un secondo tragico naufragio sulla scogliera di cala 
Mandnola Soltanto tre i superstiti della «Silvia» 

GIOVANNA NERI SERGIO ROSSI 

quattrenne II corpo della terza 
donna la bellunese Maria Lui
sa Dal Mas 34 anni è stato av 
vistato ma il recupero non e 
stalo ancora possibile Nessu 
na traccia invece degli altri 
due dispersi lo skipper Gianni 
Bianchini, di Firenze e Riccar
do Miosi di Cornate d Adda 

«Sabato S dicembre Sveglia 
a'Ie ore 8 Alle ore 9 prepara 
/ione cambusa e alle 10 nu 

mone degli skipper al Bar Ro 
ma Quindi partenza per la pn 
ma tappa-regata, che porterà 
la flotta ali isola di Capraia» 
Questo, secondo gli organi/za 
tori il programma della prima 
delle otto giornate di «Farfesta-
navigando» che avrebbe do 
vuto portare la 'Silvia» e altre 
quattro barche in crociera nel-
I arcipelago toscano e poi fino 

in Corsica Tempo permetten 
do specificava I invito promo 
zionale apparso sulle riveste 
specializzate 

Proprio il tempo per tutta la 
giornata di sabato non ha 
consentilo di pensare a una 
traversata in tappa unica La 
partenza è rinviata al pomeng 
gio il percorso modificato 

La «Silvia» lascia gli ormeggi 

M PORTOITRRAIO Ul «Sii 
via» una barca a v i a noleggia 
ta dal centro nautico «Utopia» 
di Milano con baso ali isola nel 
porticciolo di Cavo i affonda 
ta sabato pomeriggio con otto 
persone a bordo fuori la punta 
dell Fnfola Li zattera di salva 
(aggio su cui I equipaggio si 
era rifugiato è andata alla den 
va per più di sei ore per poi 
schiantarsi contro la scoglieia 
di cala Mandnola appena sol 
to capo Vita I estrema punta 
Nord dell isola d Flba 

Neil urto contro le rocce tutti 
gli otto occupanti del battelli 
no sono stati catapultati in ac 
qua Tre di loro il medico 

grovsetano Maurizio Stefani di 
33 anni Giorgio Cataldi qua 
rantenne di Firenze Angelo 
pezzolti 43 anni di Milano -
sono riusciti a scalare la roccia 
aguzza e a mettersi in salvo e 
Stefani a notte fonda è riuscito 
a raggiungere I abitato di Cavo 
dove ha dato I allarme 

Nonostante I immediato 
spiegamento dei mezzi di soc 
corso per gli altri cinque due 
uomini e tre donne non e e 
stato nulla da fare Nella tarda 
serat i di ieri erano stati recu 
perati solo i corpi di due don 
ne Nadia Zuffi 34 anni mo 
glie di Stefani e Adelaide Ca 
valchini di Milano quaranta 

Ma la «Silvia» 
era un'imbarcazione 
nuovissima 
M PORTOFERRAIO La barca 
che ha fatto naufragio era 
nuovissima la «Silvia» un do 
dici metri a vela modello Sun 
Odissey 58 era stato infatti 
costruito dai cantieri francesi 
Janeau nel 1992 Se ha cedu
to dunque non è per la sua 
fatiscenza ma per le condi
zioni del mare Abilitata al 
trasporto di otto persone 
I imbarcazione era dotata 
del necessario equipaggia
mento di salvataggio Per 
condurlo occorreva la licen
za «oltre le sei miglia» per 
quanto I incidente sia acca 
duto molto ali interno di que
sto limite Tutte le regole ri
spettate dunque 

La «Silvia» di proprietà di 
un agenzia portoferraiese 
ora stata messa a disposalo 
ne del Centro nautico Utopia 
di Milano una scuola di vela 
frequentata dagli ambienti 
della sinistra milanese che 
ÓVV'JÙ organizzato il raduno 
Un club anticonformista per 
promuovere uno sport «da 
ricchi» anche tra i non ricchi 
ma amanti del mare 

Il programma originano 
della «Festa Regata» cosi si 
chiamava la manifestazione 
prevedeva che le barche toc 
cassero nei giorni del ponte 

dell Immacolata la Capraia e 
la Corsica per far ritorno al-
I Mbti II barometro basso de
ve aver consigliato una prima 
tappa più breve da Portofcr-
raio a Marciana Manna le 
condizioni meteorologiche 
nel pomenggio di sabato 
non erano ottimali Infatti an
che se altri partecipanti par
lano di «mare praticabile» si e 
registrata una «forza 8» che 
ha, tra I altro interrotto i col
legamenti dei traghetti con 
Piombino Delle nove imbar
cazioni salpate ben quattro 
hanno accusato danni alla 
velatura per il libeccio ed 
hanno riguadagnato I appro
do di partenza altre quattro 
sono giunte a destinazione 

La 'Silvia» ò andata a picco 
oltre la metà del percorso di
segnato tutto in prossimità 
della costa nord dell isola 
d Elba Il primo racconto del-
I incidente di un superstite 
farebbe pensare al cedimen
to improvviso di una struttu
ra Maurizio Stefani ha parla
lo infatti di un capovolgimen
to improvviso del natante 
soiegabile apparentemente 
solo dalla perdita dal bulbo 
il contrappcso sommerso 
che consente alle barche a 
vela di viaggiare fortemente 
inclinate I I S R 

Gli effetti del nubifragio della notte scorsa a Terni 

M ROMA lanto vento tem
perature ovunque ngide ma 
almeno un pò di sole II mal
tempo ha concesso ieri in 
gran parte delle regioni italia
ne una tregua dopo le piog
ge le nevicate e le trombe 
d ana di sabato e dell altra 
notte Ma purtroppo non e 6 
da illudersi I arrivo - previsto 
tra quesla notte e la mattina
ta di una nuova robusta 
perturbazione non consente 
di far rientrare I allarme II 
cattivo tempo ha purtroppo 
fatto anche due vittime una 
coppia di studenti trentini 
Ciro Franzoi 28 anni e Giu
liana Calovi 24 anni travolti 
da una slavina in valle S Ni
colò nelle Dolomiti trentine 
mentre tentavano di raggiun 
gere con gli sci il rifugio che 
avrebbero dovuto gestire por 
tutta la prossima stagione 

Maltempo 
Vittime, 
danni, 
molta paura 

Gravissimi in Umbria i danni 
- si parla di un miliardo di li
re - che lo straripamento di 
un torrente ha provocato alla 
sede centrale della comunità 
Incontro di don Pierino Gel
mini a Molino Siila vicino ad 
Amelia acqua e fango han
no invaso i locali fino a un al
tezza di due metri dislrug 
gendo telefoni computer e 
scorte alimentari della comu
nità A Potenza invece ieri 

mattina le violentissime raffi
che di vento hanno provoca
to il crollo di una gru, che si e 
abbattuta su una scuola ele
mentare danneggiandola 
gravemente Mentre in To
scana I allarme per le piene 
dei fiumi e almeno per ora 
rientrato momenti di preoc
cupazione si sono avuti an
che ieri nell alto Pesarese 
dove lo straripamento del 
Marecchia ha messo in peri 
colo le migliaia di polli di un 
allevamento nei prcvsi del 
fiume la situazione e tornala 
sotto controllo solo nel po
meriggio Su tutte le monta
gne delle Marrhe comun
que cosi come su quelle del-
I Umbria dell Abruzzo e del 
Lazio Ira sabato e ieri la ne 
ve e caduta con una certa ab
bondanza F, altra neve e at
tesa nelle prossime ore 

alle 17 in punto e fa rotta alla 
volta di Marciana Manna Lan 
datura è di «lasco» la più velo 
ce Pochi minuti dopo sulla ra 
da si abbatte un temporale vio
lentissimo Il cielo nero è 
squarciato dai fulmini La bar
ca doppia I Enfola lasciando a 
sinistra uno sciame di secche 
Ancora due miglia e poi la tra
gedia Ali improvviso alle 
17 30 lo scafo si riempie d ac
qua si rovescia e affonda in tre 
minuti Non e è neanche il 
tempo di lanciare il «Sos» si 
butta in acqua la zattera di sal
vataggio e ci si salta dentro Per 
quasi sei ore la zattera va alla 
deriva sospinta dal vento di 
Sud Ovest sfilando lungo la 
costa isolana senza che nes
suno se ne accorga 

Gli equipaggi delle altre bar 
che separati in due porti dal 
tempaccio, non si preoccupa
no dell assenza della «Silvia» 

Alle 23 30 la zattera si 
schianta sugli scogli gli occu 
panti cercano di prendere ter 
ra ma la risacca e le pietre ta 
Silenti rendono I impresa di 
sperata Ce la fanno Maurizio 

Stefani Giorgio Calaldi e An 
gelo Pezzotti Restano nell ac 
qua gelidj Riccardo MIOSI 
Giovanni Bianchini Adelaide 
Cavalchimi Nadia Zulfi e Maria 
Luisa Dalmes 

Stefani cammina nel buio 
per due ore tanto impiega per 
raggiungere le prime case di 
C'ivo e da 11 chiama i carabi 
meri Partono le ricerche acuì 
partecipano anche gli elicone 
ri dei vigili del fuoco e della 
Manna Calaldi e Pezzotti ven 
gono recuperati e trasportati in 
ospedale se la caveranno con 
un principio di assideramento 
Degli altri nessuna Ircela fino 
a l l e l5dnen quando 1 aliscafo 
di linea avvista nel canale di 
Piombino tre giubboni salva 
gente Due corpi vengono re 
cuperali sono quelli della 7uffi 
e della Cavalchim II terzo di 
Maria Luisa Dal Mas è trasci 
nato via dalle correnti e so 
spinto su un fondale profondo 
una sessantina di metri 

Con I oscurità le ricerche 
vengono interrotte ormai le 
speranze di trovare ancora in 
vita i dispersi sono pratica 
mente nulle 

Lo scampato: 
li ho visti un attimo 
poi più nulla 
H PORTOFERRAIO Maurizio 
Stefani medico anestesista 
di Grosseto e sconvolto, 
piange, non si da pace per 
non essere riuscito a trarre in 
salvo la giovane compagna , 
trova solo la voce per dire 
•Pensavo di farcela a salvarli 
non erano a più di due metri 
da me poi un ondala ha ro
vesciato la zattera ho visto 
per un attimo riemergere i 
capelli di mia moglie, poi 
più nulla» 

Ma non si arrende e ripar
te immediatamente, in mare 
con i soccorritori anche se 
ormai sono in pochi a crede
re che qualcuno dei cinque 
mancanti ali appello si sia 
salvato (due di loro saranno 
trovati morti in mare qual
che ora più tardi) 

Suo padre e rassegnato 
lamenta il ritardo dei soccor
si «Ma quale r i t a rdo ' - r iba t 
tono seccamente i Carabi-
nit ri - alle una, appena arri
vata la segnalazione e era 
già in mare la nostra moto
vedetta assieme a quella 
della Capitaneria di Porto» 

I forestali battono i boschi 
del versante nord-est, in un 
primo momento e era la pur 
tenue speranza c h e qualcu
no dei dispersi fosse riuscito 

a sbarcare e si fosse perso A 
questo filo si aggrappa I a-
mica di una delle donne 
scomparse chiede informa
zioni sulla natura di quei po
sti 

Ma sono molti i familiari 
dei dispersi c h e stazionano 
in Capitaneria il clima e pe
sante qualcuno reagisce 
nervosamente alle doman
de dei cronisti 

Sconcerto in un altro degli 
skipper che partecipava alla 
regata Lui è riuscito ad arri
vare a Marciana Marina an
che se il Libeccio gli ha 
strappato il «genoa» non si 
capacita di c o m e sia potuta 
accadere la disgrazia «Gio
vanni Bianchini (uno dei di
spersi) era un ottimo capo
barca altri a bordo non gli 
erano da meno c o m e Stefa
ni ad esempio noi riteneva
mo I equipaggio della «Sil
via» c o m e il più sperimenta
to tra quelli in regata 

Nel porto non si parla 
d'altro e la sintesi del punto 
di vista degli isolani su que
sta tragedia la fornisce uno 
che naviga ogni giorno per 
professione «Il mare non 
vuole nò i bravi nò i corag
giosi1» Un m o d o di dire ma 
non solo i ÌCN 

Lo speleologo-cavia resterà in completo isolamento 

Sette mesi in una grotta 
«come una base spaziale» 

SIMONE TREVES 

• • ROMA Un libro per ami 
i o la noia - e forse qualche 
volt i I angosci i - per Menino 
Per sette mesi fino a! t> giugno 
del prossimo anno saranno 
questi gli uniti compagni o 
quasi di M turizio Montatomi il 
trentanovenne speleologo 
rnart bigiano - non nuovo pe 
raltro a questo geni ri di un 
prese - protagonista del «Pro 
getto Underlub-chi da ieri pò 
meriggio alle ìbsuv volontaria 
menu «seppellito nell antro 
laboratorio allestito in una 
grotta carsica del monte Nero 
ne in provincia di Pesaro a 
una quota di I OSO metri Per 
sette mesi Motitalbini vivrà 11 
sotto un Ieri Ione di sette metri 
di diametro che simula le tori 
dizioni di isolamento di una 
base spazi.ile 

Per tutto questo tempo lo 
speleologo resterà (li fatto 
completamente isola'o d il 
mondo i sterno in i ompagma 
solo de'i suoi libri (uno (orso 
lo scriverà lui stesso cosi tome 

già feti in occasione del pre 
u d e n t e esperimento di I I48G 
210 giorni pavsati da solo nella 
grotta tti I rasassi sempre nelle 
Marcile) di una serie di nastri 
di musica elavsica di cibi 
astronauti i» pillole qualch' 

tavole» ì di cicxcolata un pei 
di miele ( di latte condensato 
Di (ontatti con I esterno ni 
avrà ben pochi qualche mes 
saggio evsenziale via compii 
ter e nulla più I- soprattutto 
non disporr.! - proprio tome 
se anni fa -d i orologi né di al 
cun altro slnimento per misii 
rare il tempo il di fuori del se 
gnali - il sonno la fame - lan 
t iati dal suo stesso corpo 

Il tostoso (un miliardo e 
mi zzo) esperimento - c h e ol 
tre a una sene di robustt spon 
sorizzazioni tra le quali spicca 
una e isa produttrice di orolo 
gì gode a quanto pari anche 
de II imprimatur della Nasa -
li.) del resto proprio lo scopo 
di «fornire dati per studi crono 

biologici e e ronofarmacologici 
-spiega Montalbini- Lavoria 
ino sulli variazioni dei ritmi 
biologici si e rilevato e he in 
condizioni di ìtemporalita il fi 
suo si ad.itta ì ritmi vie ini alle 
48 ore-

li suo isolamento comun 
qtie sud in realta a senso uni 
co ogni momento della sua 
avventura sarà scrutato ogni 
sua aziono vir i controllata 
tutte k sui princ ipah funzioni 
vitali saranno monitoiali da 
una batteria di computer i te 
lecameri* in costante collegi 
mento con il «mondo di fuori» 
dove tee me i e ricercatori si da 
ranno il cambio per ti ni rio co 
stantemente sotto la lente ci in 
grandiniento Lui lo speleolo 
go cavia assicura di non seii 
tirsi minimamente .' disagio 
per questo e di agire a favori 
della scienza e della natura 
Altri soprattutto tri gli .un 
bientalisti non la pensano i o 
si F avanzano un sospetto 
i tic ton la scusa della scienza 
e della natura si voglia solo fa 
re dello spettacolo 

Mostra sacra con sigilli giudiziari 
• • « . N O V A Sotto la magnili 
ca navicella portaincenso in 
una delle bacheche della ino 
stra «< oro corale e convento» 
allestita a palazzo Ducale 
spicca uno strano cartellino 
«Bene posto sotto sequestro 
ionie da decreto numero 
del sostituto Procuratore della 
Repubblica presso la Pretura 
circondariale ili Genova Car 
telimi identici sotto un pahotto 
splendidamente ricamalo sol 
to i turiboli sotto i piviali vitto 
le piane-te scintillanti d oro 
solto tutti i pezzi generosa 
mente prestati alla mostra al 
lestita dalla Regione Liguria -
dalla Cuna ari ivescovile di Gè 
nova e fai enti parte del «teso 
ro della cattedrale di San Lei 
renzo Altra esposi/ione stes 
so inusuale repertorio di dilla 
scalle - «bene posto sotto se 
questro » - solto molli argenti 
prestati da alcuni santuari gè 
novesi alla mostra «Li lorret 
ta» (d ie e un antico marchio 
ili argenti! ri genovesi) orgi 
nizzata dalla Fondazione Co 
lombo a palazzo Serra Geraee 

Sono i segni visibili di una 
guerr i scatenata a colpi di (le 
minte e di carte bollate dalla 
Sovrinlendenza ai beni artistic i 
e storici della Liguria contro la 
Regione e la Fondazione Co 
lombo per una vnonda di 

Guerra a colpi di carte bollate e sequestri di oggetti in mo
stra tra la Regione e la Sovrintendenza ai beni artistici e 
storici della Liguria per mancate richieste di autorizza
tone previste da una legge del 1939, gli ufficiali giudizia
ri hanno messo i sigilli a qualche pezzo antico e ad alcuni 
«tesori» della cattedrale di San Lorenzo e di altri santuari 
genovesi esposti in mostra a palazzo Ducale e a palazzo 
Serra Geraee sedcdella Fondazione Colombo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

mani ale autorizzazioni Li so 
vrmteridenle Giovanna Rotoli 
di leniiiniello ha infatti segna 
lato ali autorità giudiziaria il vi 
t e presidente della Fonilazio 
ne Gustavo Gamalero i il pre 
sidi'iile della Regione hdmon 
do f errerò per violazione della 
legge 1084 del primo giugno 
lcHl) che attribuiva «al nuniste 
ro dell rdui azione nazionale 
(oggi del Peni culturali ndr) 
la titolarità della tutela delle 
i ose di interesse artislic o e sto 
nco le quali non possono cs 
sere demolite modific ito re 
stalliate o rimosse, senza I au 
torizzazione del ministero stos 
so ovvero delle sue emana/io 
ni periferiche I siccome no 
Regioni no Fondazione aveva 
no rie hiesto alla Sovrintendon 
/ti 1 autorizzazione a trasferire 
gli argenti e gli arredi sat ri dal 

la Cattedrale e dai santuari a 
palazzo Serra Geraee e a pa 
lazzo Dui ale Gamalero i l-er 
reni si sono visti recapitare un 
beli avviso di garanzia nascu 
no mentre gli udii lali giudiziari 
provvedevano a mettere solto 
sigilli i pezzi al centro della di 
.pula «Li legge è inequivuta 
bile - spiega il sostituto procu 
ratore «"clerico Ma//ó firma 
tano dei relativi provvedimi riti 
- I autorizzazione doveva esse 
ro richiesta e non essendo ciò 
avvenuto la legge è stata viola 
la» senza contare che termi 
nate lo mostre i pezzi «seque 
strati, non torneranno nò in 
cattedrale nò nei santuari per 
che le autorità ecclesiastiche 
presunto complici nel reato a 
stri Ita nonna di leggo non 
• meritano» di riavere gli oggetti 
e he non hanno tenuto in (lobi 

la i ura Dalla Curia per il ino 
monto nessuna reazione uffi 
ciale mentre la Regione prò 
e lama a gran v(x e di non esse 
ro disposi i ad incassare inerte 
.alla legge del 14 59 - dichiara 
I assessore alla Cultura Bmno 
Valenziano e seguita la n^i 
si ita delle Regioni ton prò 
gressiva delega ad osse di mol 
ti competenze nimistt nali 
questo 0 i n taso tipico o noi 
ne orrori ino al giudizio della 
Corto Costituzionale la quale 
con due sentenzi' (del 1480 e 
(III 1441) ha già riconosciuto 
ilio Regioni il diritto ali «uso 
pi bblito» dt i beni artisti* i» Fil 
e inni gallile elio pixhe inizia 
tivo rientrino nel ton t i tto di 
«uso pubblico» più di una 
esposizione al pubblico in una 
mostra Rosta da i luedersi a 
questo punto se la guerra ilei 
piviali una conlesa dall ip 
parenza assai formale - non 
avrebbe potuto essere evitata 
magari grazie ad un più fallivo 
spinto di collaborazione tra i 
contendenti (tutti quanti per 
altro enti pubblici) Riservan 
do le oni rgn e I colpi in i anna 
alla luti la sostanziali di quella 
gran parte di I patrimonio arti 
slico e storico che quolidina 
monti va digradandosi e spa 
ri rido m preda ali ini uria pili 
ilts ..'rosa 

Cemento sulla Costa Smeralda 

La Costa Smeralda 30 anni dopo 

L'Aga Khan vuole 
altro cemento 
Pietre e lentischio, spiagge e desolazione Dal panfi
lo «Croce del Sud», un giovane principe osserva 
quella natura aspra e selvaggia e decide di farne il 
suo secondo regno Trent'anni sono passati, il prin
cipe Karim è invecchiato, la natura pure Ora sulle-
rocce c'ò il cemento dei villaggi e degli alberghi di 
lusso E per il futuro immediato un progetto ambi 
zioso triplicare il regno della Costa Smeralda 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • AR/ACIII-NA (Sassari) «Un 
miliardo'Milioni mi dovete da 
re e tanti altrimenti non so ne 
la niente » Lui era un piccolo 
proprietario terriero un pasto 
re e he portava le sue capre a 
pascolare sui terreni scoscesi e 
rixciosi davanti ali isola di 
Mortorio L altro un mediatore 
dell impero turistico che stava 
appena nascendo su quelle 
pietre l-a scena si svolgeva 
esattamente 30 anni fa d quo 
sti tempi Più d uno ad Arza 
ehena la racconta ancora oggi 
e omo I atto d inizio del regno 
di Costa Smeralda 

Cinquanlaquattro e hilometri 
di coste fra lo più suggestive 
del Mediterraneo alberghi e 
villaggi di lusso per un milione 
e mezzo di metri cubi (per 
ora) porticcioli costruzioni e 
impianti progettali dagli archi
tetti più famosi Jnula «consor 
ziati» fra i quali net lussimi uo 
nulli ti affari e sceicchi dawe 
ro tutto questo è sorto siili i 
gnoranza di alcuni sprovveduti 
proprietari di terreni che si ere 
dovano senza valere' «Ma no 
si e evigerato parecchio con 
certe storie e spesso con mali 
zia Molti - dice il funzionario 
dell ente turismo hanno ven 
duto bene lo loro terre e mi 
creda si sono sistemali per un 
paio di generazioni Corto e e-1 

stato anche ehi ha dimostrato 
diciamo cosi scarso senso do 
gli affari- In paese i ricordi so 
notanti Per esempio la stona 
di «ziii Salvatore» un allevatore 
che investi il «gruzzolo» ricava 
to dalla vendita del suo tene 
no in una villeggiatura di un 
paio d anni in un albergo di 
Olbia «Fra il suo vecchio so 
gno andare ad abitare in citta 
servito e riverito» 

•Sogni» che si avverano gra 
zie a quel principe venuto dal 
maro Più pret isainenle su un 
panfilo la «Croco del Sud» del 
lamico conte Montasti, dal 
qu ile K irmi poteva immirare 
la bellezza selvaggia e aspra 
dolio e osto di Gallura Qualche 
mese dopo - appunto nell m 
verno del (i2 - gran parte dei 
contratti di compravendita ora 
no giù chiusi F. subito I Aga 
Khan chiamò alla sua corte gli 
architetti e I progettisti - italii 
ni frantesi tedeschi- più bra 
vi e famosi Si coniò il «mir 
duo» di sicuro richiamo (' o 
sta Smeralda) sistemato in 
beli 1 vista su un grande masso 
al Ixirdo (lolla strada proprio 
ai tonimi del nuovo regno K 
uno dopo I altro nacqui ro 
nuovi paesi i omo Porlo Corvo 
villaggi alberghi di lusso e por 
(ittioli por panfili o vachi ihi 
milione i mozzo di mi In cubi 
iti 11 monto per lo più ben n.i 
scosti tra la vog'1' ./ione tan'is 
snni proprio in riva al in ire 

I reni anni sono passati 
Irenl anni dei e inquanta previ 
sti ali itti) doli 1 stipula del 
Consorzio (firmalo fra gli altri 
dd six i fauios. unno Knipp 
proprietario clollo acciaiont ti 
desi hi o tomo il rt dell 1 birra 
se ur.i uuiness o ai i ora ionio 
lo stesso conte Montasti) per 
la roalizz iziono del progr un 
ilici di «valorizzazione tunslie i 
ed econonuia» della zona Ma 
i nessu no evenuto in monte di 
festeggiali 1 innivorsano 

Questo 144J del resto non è1 

stato un inno proprio fortuna 
lo Prima il i questro di I iroiik 
a P intogia ni 11 uure della ( o 
sia Smtrilda poi i «rovisi i in 
borsa di C iga e l'impar lo so 
e loia immobili in e linanziari'* 
del principe i le difficolta sul 

mercato estero della sua coni 
pagnia aerea «Meridiana» Og 
gì più che mai il destino del 
I Aga Khan - come imprendi 
toro s intende - diponH. dal 
I amata Costa Smeralda 

I idea 0 semplice raddop 
piare anzi (quasi) tnplicare 
I insediamento Un progetto 
non nuovo in venta Già dieci 
anni fa (un altro anniversario 
passato in sordina) I équij>e 
del principe ismaelita jve\d 
varato col consenso della Re 
gione il cosidetto «master 
pian» 3 milioni e mezzo di mo 
tri cubi di cemento por nuovi 
villaggi alberghi residence 
strutture tunsticho Ma 1 oppo 
sizione in sede giudiziaria del 
comune' di Arzachona Mevj 
bloccalo tutto Poi sono arriva 
to le leggi di tutela ambientale 
che hanno demandato la quo 
stilino digli insediamenti co 
sdori ai pi un paesistici temto 
nali Ui «partita» e in dirittura 
d arrivo quasi certamente en 
tro il prossimo 30 aprile i piani 
'anto atti'si dovranno evsero 
discussi e approvati definitiva 
mente dal Cons glio regionale 
sardo F che si provede per I A 
ga Khan' «La questione è aper 

II - spiega Piero Usai assesso 
ro pds al1 urbanistica della 
nuova giunta di sinistra al co
mune di Arzachona - ma per 
quanto ci riguarda ci sono al 
clini punti formi ai quali non 
intendiamo rinunciare In par 
focolare ogni ulteriore svilup 
pò delle volumetrie e ammissi 
bile solo so vengono garanlite 
infrastrutture adeguate (per la 
depurazione i servizi 1 ordino 
pubbli(o) e in presenza di 
una sena valut izione d nnpal 
to ambentale» Insomma va 
bene trattare ma entro chiari li 
miti «Non possi imo seguire la 
strada di Kimini e di Riccione -
riprende Usai - an the perche 
con U*Ì insediarne nlo cosi sof 
fot ante finiremmo i o] distrug 
gore assonie alle spiagge an 
e fio la peculiarità del nostro tu 
nsmo hppure proprio questo 
e il rischio almeno su una va 
si ì fetta di lemtono Martino 
Lui i.ino responsabile dilla 
U'ga Ambiente per la Gallur i 
cita il t aso più clamoroso i1 

nioga insediamento tra Cala di 
Volpo R izza di 'oiitu o Lise la 
Rina tra i comuni di Arzaclie 
na o di Olbia "Dice i e hilo aotri 
di spiagge - spiega Luciano -

• mora vergini di ìlsissirno va 
lori ambierit ilo o paesaggisti 
co la cubatura prevista oltre 
mozzo niilion di metri e ubi li 
nir ì pe r soffocarle come i1 ac 
caduto purtroppo |x."r altro 
spiaggi e litorali P il Ix'lln e 
che non e e una ni hiosta tali 
i l i giustifieari neppure una 
parti tinnito quel cemento» 

II -raddoppio» comunque si 
pn senta Ix n pin difficile doli i 
rnzio di II ojx r izione Costa 
Smeralda ippunto 10 anni fa 
M i fr i gli inibii nlalisti e dilfu 
so il timori ib i Karim [x.ssi 
spuntarla nuovamente «Certo 
rispetto ad ìllor i e v resi iuta 
viisibilmcnle ta tosiienza 
ideologista e anello gli intcrlo 
cuturi dei gr indiiostnittori so 
no UH no sprovveduti Ma è- un 
latto i ho -1 oni ludo il respon 
sabili ili Ila IA ga Ambiento -
li pianificazione del territorio 
da questo parti è stala se mpn 
affiliata illi grosso impreso il ì 
mobili in I o scontro si s|x>si ì 

i C igl.ari alla R' gione dove 
d ì qui il prossimo aprile si va 
i ino i plani paesistici Solo al 
lor 11 \g.i Khan v ìiutora si faro 
lesi i 


